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UNO SCIOPERO DELLA SCUOLA PER L’ITALIA

18 Ottobre 2002

UNO SCIOPERO DELL’ITALIA PER LA SCUOLA
ADESIONE DELLA CGIL SCUOLA ALLO SCIOPERO GENERALE PROCLAMATO DALLA C.G.I.L.

Roma, 18 settembre 2002

Oggetto:  Comunicazione di adesione allo sciopero generale proclamato dalla C.G.I.L. per il giorno 18 ottobre 2002, in attuazione della Legge  n. 146/90 e della Legge n. 83/2000. 
Il Sindacato Nazionale Scuola C.G.I.L. comunica l’adesione della propria  Organizzazione allo sciopero generale proclamato dalla C.G.I.L. per il giorno 18 ottobre 2002.

La partecipazione allo sciopero riguarderà tutti i lavoratori appartenenti al comparto della Scuola statale, non statale e della Formazione Professionale, per l’intera giornata.

Lo sciopero interessa anche il personale in servizio presso le istituzioni scolastiche italiane all’estero
Si allega altresì alla presente copia della comunicazione dello sciopero inviata dalla C.G.I.L. alla Presidenza del Consiglio e alla Commissione di Garanzia.

Distinti saluti

Enrico Panini

Segretario Generale
Come vi è noto la CGIL ha dato mandato ai propri legali di denunciare il Ministero per difendere il diritto di sciopero dei dirigenti, docenti ed ata della scuola; per difendere il diritto di non pensarla come il Governo; per salvaguardare, tramite la tempestiva informazione alle famiglie, l’incolumità dei minori in occasione dello sciopero.

In assenza di una formale comunicazione da parte del Ministero si ricorda che avendo la CGIL Scuola aderito alla giornata di sciopero generale per il 18 ottobre 2002, interessando l'azione di sciopero in questione un servizio pubblico essenziale "istruzione" di cui all'art. 1 della legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modifiche ed integrazioni e alle norme pattizie definite ai sensi dell'art. 2 della legge medesima, il diritto di sciopero va esercitato in osservanza delle regole e delle procedure fissate dalla citata normativa. 


Nel richiamare la particolare attenzione sulla necessità del rispetto della suindicata normativa, i Dirigenti Scolastici, ai sensi dell'art. 2, comma 6, della legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modifiche ed integrazioni, devono attivare, con la massima urgenza, la procedura relativa alla comunicazione dello sciopero alle istituzioni scolastiche e, per loro mezzo alle famiglie ed agli alunni, ed assicurare durante l'astensione le prestazioni relative ai servizi pubblici essenziali così come individuati dalla normativa citata.


SERVIZI MINIMI

La legge 146/90 prevede che in caso di sciopero nei servizi pubblici essenziali alcuni lavoratori (contingente) devono comunque garantire le prestazioni indispensabili (o servizi minimi).

I servizi indispensabili sono previsti dal contratto.

Sono servizi essenziali solo alcune attività che si svolgono a scuola in particolari momenti dell’anno (es. scrutini) o che in particolari istituzioni scolastiche (es. l’allevamento del bestiame nell’azienda agraria di un istituto tecnico agrario).

1. Lo svolgimento di qualsiasi tipo di esame e degli scrutini finali.

Sono obbligati a prestare servizio un assistente amministrativo per le attività di natura amministrativa, un assistente tecnico dell’area specifica nei casi in cui il tipo di esame prevede l’uso dei laboratori e un collaboratore scolastico per l’apertura e chiusura dei locali scolastici.

2. La vigilanza durante il servizio mensa.

Se per motivi eccezionali il dirigente scolastico è costretto a mantenere questo servizio, potrà essere richiesta al massimo la presenza di uno o due collaboratori scolastici.

3. La cura del bestiame negli istituti tecnici agrari.

Per questo servizio potrà essere richiesta la presenza di un assistente tecnico di azienda agraria, di un collaboratore scolastico tecnico e di un collaboratore scolastico per l’apertura e la chiusura dei locali scolastici.

4. Il funzionamento degli impianti di riscaldamento se condotti direttamente dalla scuola.

In questo caso potrà essere richiesta la presenza del personale in possesso del patentino di conduttore di caldaie.

5. La raccolta e lo smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi, limitata agli istituti con reparti di lavorazione.

In questo caso potrà essere richiesta la presenza dell’assistente tecnico di reparto e di un collaboratore scolastico per l’accesso ai locali interessati.

6. Il pagamento degli stipendi ai supplenti temporanei.

In questo caso potrà essere richiesta la presenza del responsabile amministrativo, di un assistente amministrativo e di un collaboratore scolastico.

7. La vigilanza nelle ore notturne ed il servizio mensa nei convitti o educandati.

In questo caso potrà essere richiesta la presenza di un istitutore, di un cuoco, di un infermiere e di un collaboratore scolastico. Il servizio mensa potrà essere sostituito anche con la fornitura di piatti freddi o preconfezionati. Nessun servizio minimo potrà essere richiesto, se non è prevista la presenza di alunni convittori o semiconvittori.

L’accordo integrativo nazionale del 8/10/99 definisce i criteri generali per determinare il contingente di personale ATA ed educativo da prevedere in caso di sciopero. Un accordo di scuola definisce i criteri specifici del contingente di scuola.

Durante le recenti assemblee, molti lavoratori intenzionati a scioperare hanno espresso la loro preoccupazione circa le intenzioni manifestate da alcuni dirigenti scolastici che, in occasione dello sciopero, intenderebbero obbligare al servizio almeno un collaboratore scolastico per plesso per assicurare la vigilanza sugli ingressi. Tale soluzione non è prevista dall’accordo dell’8 ottobre e, nel caso delle scuole con molti plessi, significherebbe ridurre sensibilmente le adesioni allo sciopero.

Il dirigente scolastico, in occasione degli scioperi, deve seguire le procedure previste dall’art. 2 dell’allegato al CCNL 1998/2001, in attuazione della legge 146/90, non potrà prendere decisioni unilaterali senza averne discusso con le RSU di scuola. In caso contrario è possibile attivare il ricorso al pretore del lavoro per attività antisindacale.

1. Il dirigente scolastico, sulla base del numero di adesioni allo sciopero, valuterà se sospendere in tutto o in parte il servizio, comprese le attività didattiche, dandone comunicazione alle famiglie.

2. Per assicurare le prestazioni indispensabili nel caso di adesione totale allo sciopero, il dirigente scolastico dovrà trovare un accordo con le RSU di scuola secondo la procedura prevista dall’art.6 del CCNL: il dirigente scolastico deve informare sui suoi propositi e potrà concordare con le RSU un’intesa sulle unità e i nominativi di coloro che dovranno rimanere in servizio. I lavoratori “precettati” dovranno essere avvertiti per iscritto almeno cinque giorni prima dello sciopero.

3. Ricevuta la comunicazione il lavoratore obbligato al servizio potrà, qualora non l’avesse già fatto, dichiarare la sua volontà di aderire allo sciopero e chiedere se possibile la sostituzione con altre unità.

Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002





Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e agli Insegnanti coinvolti nella sperimentazione














